Un esempio: lo sport
	
	SITUAZIONE COMUNICATIVA: LO SPORT
	

	
	Obiettivi linguistico-comunicativi

Livello 1
- identificare e denominare gli sport più comuni
- indicare (aiutandosi con materiale visivo) gli sport meno comuni
- indicare i luoghi dello sport

Livello 2
- descrivere alcuni sport
- formulare e rispondere a domande su chi fa che cosa come dove (gioco di ruolo)
- saper indicare le regole di qualche sport

Livello 3
- descrivere il fenomeno della tifoseria 
- descrivere il mito del campione e parlare dei campioni di qualche sport


	

	
	Contenuti linguistici

Livello 1 
a) a livello produttivo 
- presente indicativo di verbi indicanti movimento
- frasi del tipo «Questo è X (nome dello sport)»
b) a livello ricettivo 
- lessico di base riguardante l’ambiente di almeno 6 sport e le loro caratteristiche (aggettivi qualificativi)

Livello 2 
a) a livello produttivo
- come il livello 1, con ampliamento lessicale, inoltre 
- struttura della frase semplice, con espansioni di tempo, luogo, modo, indicate anche avverbialmente 
- indicazione dei tempi dello sport (minuti, secondi, decimi,…) e delle misure 
- pronomi e avverbi interrogativi
b) a livello ricettivo 
- ampliamento lessicale : acquisizione di famiglie di nomi comprendenti termini dello sport e termini sportivi polisemici (a titolo di esempio: campo, traguardo, rete, peso, martello, ala, gioco ecc.)

Livello 3 
a) a livello produttivo 
- forme verbali (verbi indicanti azioni dello sport) al presente, passato prossimo, imperfetto
- avverbi di tempo riferiti al passato 
- utilizzo di avverbi e congiunzioni per esprimere confronto (come, invece, anzi) 
- frasi semplici con espansioni (come nel livello 2) e frasi composte, con coordinate
b) a livello ricettivo
- frasi complesse con subordinate


	


	
	ESEMPI DI ATTIVITÀ PER TUTTA LA CLASSE E/O PER UN PICCOLO GRUPPO E/O PER IL SINGOLO ALUNNO
	

	
	Prima attività - Costruire il contesto

1a) Primo contesto (autentico- tutta la classe)
Possiamo costruire un contesto di comunicazione autentico inerente lo sport, usando il setting della palestra, oppure del campo sportivo, oppure della piscina... 
L’attivazione del contesto si può svolgere anche nel tempo destinato all’educazione motoria o all’educazione fisica nella scuola media.
La palestra o il campo sportivo rappresentano anche un ottimo setting per attività comunicative che coinvolgono il movimento e il nominare e descrivere parti del corpo, nonché l’esplicitare indicazioni di spazio. Può essere utile anche videoregistrare le attività. Invitiamo poi  gli alunni a verbalizzare puntualmente i movimenti che si fanno con il corpo, oppure ad indicare i luoghi e quanto riguarda lo sport.


1b) Secondo contesto (virtuale- tutta la classe) 
Se non è possibile usare la palestra o il campo sportivo, si 
utilizzi un video, oppure si presentino delle immagini, avendo selezionato gli sport di cui si vuole parlare. 

Si prepari con gli alunni italofoni una breve didascalia per le immagini. Si invitino gli alunni a commentare le immagini. 
Gli alunni italofoni saranno poi invitati a scrivere testi più complessi sulle immagini proposte. 

Per l’alunno o gli alunni di altra lingua segue la fase di analisi del contesto.

2) Analisi del contesto (classe intera e gruppi di livello)
Invitiamo l’alunno (o gli alunni) a descrivere le immagini, poi evidenziamo colorandole, trascrivendole alla lavagna, con cartellini o altro, le forme verbali che non sono al presente. 

3) Esercitazioni (a gruppi di livello) 
Usando i cartellini facciamo costruire ai bambini frasi semplici. Facciamo trasformare le frasi, modificandone a turno i singoli elementi. 
Gli italofoni possono costruire un testo a buchi da proporre ai compagni (ad esempio: tralasciando i verbi, oppure gli aggettivi ecc.)

4) Ampliamento del contesto (tutta la classe, usando per i non italofoni opportuni facilitatori di comunicazione) 

Riprendiamo le immagini iniziali oppure rivediamo le videoregistrazioni (oppure rievochiamo con la narrazione) semplice le attività di educazione motoria. 
Possiamo riprendere con domande le attività (Chi è andato in piscina? Chi nuota nella prima corsia? Quali sport si fanno in palestra? Ecc.)


	


	
	5) Esercitazioni (a gruppi di livello)

Oltre alle attività già proposte nelle varie fasi, si possono svolgere i seguenti esercizi lessicali.

 Scriviamo alla lavagna le parole che riguardano lo sport ed invitiamo gli alunni a pronunciare prima nomi e poi verbi che per associazione semantica si colleghino allo sport. Facciamo raccontare con delle frasi scritte già preparate sui cartellini (da scegliere quindi in modo appropriato) che cosa fanno le persone raffigurate nelle immagini.

6) Giochi linguistici (come espansione per tutta la classe) 

Pronunciata una forma verbale all’infinito, invitiamo gli alunni a formare la prima persona del passato prossimo con l’ausiliare avere. 
Gioco dei mimi (indovinare gli sport). 

7) Riflessione sulla lingua (a gruppi di livello) 

La riflessione sulle forme del passato prossimo può essere sviluppata in due momenti, come nei due esempi seguenti. 

A) Dapprima, facendo raccogliere ed ordinare in insiemi le forme del passato con ausiliare avere distribuite sui cartellini. Gli insiemi vanno trascritti alla lavagna e poi sul quaderno. 

B) In un secondo momento, se lo si ritiene opportuno, si può fare riflettere su coppie di frasi del tipo: Paolo è andato in piscina. Ha fatto una bella nuotata. Maria è andata in palestra. Ha giocato a pallavolo.

8) Reimpiego (a gruppi di livello)

Gli alunni italofoni ed alunni di altra lingua ma con competenza medio e medio-alta in italiano L2 saranno coinvolti nella fase di reimpiego, che prevede la preparazione di un cartellone finale sul tema “Sport”: dovranno esservi brevi testi e spiegazioni molto chiare delle immagini. 
Il cartellone servirà a documentare tutta l’unità di lavoro. 

Per gli alunni limitatamente italofoni, si propongono le seguenti attività: 
- per il reimpiego, si parta dal testo, dai cartelloni, dai materiali iniziali, per costruire brevi narrazioni. Il primo testo sarà in prima persona. 
(Sono stato in piscina. Ho nuotato per dieci minuti. Ho nuotato a rana.) 
Ora chiediamo di passare alla terza persona. (David è stato in piscina.Ha nuotato per dieci minuti. Ha nuotato a rana.) 


9) Verifica
Livello medio e medio-alto ed alunni italofoni 

Partire dal cartellone: illustrarlo, indicando ai compagni gli elementi importanti. Costruire brevi testi analoghi a quelli del cartellone.
Livello principianti 
Presentiamo un dialogo a buchi che gli alunni completeranno inserendo le frasi sottoelencate. 

Es.Giorgio: “Ciao, David, dove sei stato questa mattina?” 
David ............................
Giorgio: “Ti sei divertito?” 
David ............................ 
Giorgio: “Come hai nuotato e per quanto tempo?” 
David ............................ 

	


	
	Risposte
Ho nuotato a rana per dieci minuti. 
Oh si, moltissimo, è stato bello. 
Sono stato in piscina. 

Prospettiva interculturale/valorizzazione del plurilinguismo


Notare che vi sono parole “universali” dello sport che in molte lingue si usano nella forma inglese. 

Cercare la traduzione automatica e univoca dei termini (nelle  trasmissioni televisive dei campionati del mondo e delle olimpiadi di solito i termini sportivi sono tradotti in varie lingue). 
Proporre, se gli alunni di altra lingua ed altra cultura lo gradiscono, di insegnare alla classe qualche parola relativa allo sport, nella loro  lingua di origine.

Realizzare un grande quaderno-rubrica comune, sul quale di si annotano le parole nelle altre lingue. Per lingue con alfabeto non latino, gli alunni scriveranno la versione “originale” con accanto la trascrizione fonetica ricercata in Internet.


	


